
Considerate la vostra semenza:

Fatti non foste a viver come bruti,

Ma per seguir virtute e conoscenza. Con queste parole Primo Levi vuole 

sottolineare come lui, deportato, 

ridotto a un numero, umiliato e 

spersonalizzato sia stato ridotto ad 

una sorta di «larva umana», di «bruto».

Nella terzina di Dante infatti, è 

contenuta quella che, secondo 

Levi, è l’essenza dell’uomo: il 

«seguir virtute e conoscenza» 

senza le quali gli uomini non 

sono altro che «bruti».

A tale condizione Levi è 

ridotto contro la sua volontà 

ma non a tal punto da fargli 

perdere il desiderio di 

sentirsi veramente uomo.

Lo scopo della Giornata della 

Memoria dovrebbe essere 

proprio quello di ricordare tale 

essenza e di far si che non si 

ripetano atrocità del genere.

Anche Liliana Segre, scrivendo di quando 

riusciva a parlare di nascosto con altri prigionieri 

scrisse:“In quegli istanti” “non eravamo più pezzi 

senza nome, come venivamo chiamati,

ma un professore e una sua alunna”.



Penso che il senso della 

Giornata della Memoria sia 

quello di ricordare i crimini 

disumani dell’Olocausto con 

l’impegno di schierarsi contro 

ogni tipo di brutalità non solo 

ai danni di una comunità o di 

un popolo, ma di un qualsiasi 

individuo

La Memoria ha un valore 

inestimabile, specialmente in 

queste situazioni, credo sia 

giusto ricordare, oggi come 

sempre, per onorare bambini, 

donne e uomini che persero la 

vita senza un apparente motivo, 

la Memoria ci insegna e ci 

ricorda quanto fatto, quanto 

possa essere crudele l’uomo per 

natura, quanto il potere in mani 

sbagliate esercitato attraverso 

persone tremendamente 

appannate e offuscate dal potere 

possa in pochi mesi cambiare il 

mondo e l’umanità per sempre.

Il senso di questa giornata io l’ho sempre vissuto come un “stai 

attenta!”. “Stai attenta” perché quello che è successo, per quanto 

incomprensibile, è successo per davvero, e non tanto tempo fa. “Stai 

attenta” perché quello che è successo è stato portato avanti da persone 

qualunque, persone come te, come tua madre o come tuo padre, anche 

se pensi che sia impossibile. “Stai attenta” perché tutto ciò potrebbe 

succedere senza che tu te ne accorga.

La Giornata della Memoria, 

secondo me, è fondamentale 

per ricordare quello che l’odio 

può generare: dare seguito 

ad un sentimento come l’odio 

è deleterio, soprattutto se a 

farlo è una persona di potere.



Secondo me il senso di questa giornata è quello di ricordare la tragedia vissuta e ribadire la necessità di 

studiare e comprendere il passato. Come disse Cicerone, la storia è maestra di vita. Infatti la conoscenza 

della storia ci permette di evitare di fare nuovamente gli errori già commessi in passato. Ritengo quindi sia 

fondamentale continuare a vivere la giornata della memoria, in modo da rendere consapevoli le generazioni 

future e non dimenticare mai ciò che è accaduto.

Il senso di questa giornata è evitare che gli 

orrori del passato si ripetano. Ha senso ora 

più che mai viverla per due motivi: il primo è 

che purtroppo attualmente sono pochi i 

testimoni ancora in vita e quindi deve essere 

perpetuata la loro memoria anche a chi non 

potrà poi incontrarli in carne e ossa; il 

secondo è che in un’epoca in cui ci sono 

ancora degli episodi di razzismo e 

ghettizzazione è fondamentale che si ricordi 

ciò cui può condurre una società in cui vigono 
e diventano legge le discriminazioni razziali.

Il senso della Giornata della Memoria è quello di 

ricordare un evento orribile che ha avuto un

grandissimo impatto sulla storia e sui popoli 

attraverso testimonianze, film, ricostruzioni, libri, 

poesie, dibattiti e prenderne coscienza per evitare il 

suo replicarsi. L’importanza di questa Giornata è 

continuare di anno in anno a trasmettere alle 

generazioni che verranno i ricordi e le memorie di 

persone che hanno vissuto sulla loro pelle gli orrori 

della Shoah. Ha senso viverla ancora oggi perché 

nella società moderna purtroppo esistono ancora 

fenomeni di razzismo e discriminazione che fanno 

capire che l’uomo, in un certo senso, ha imparato 

ben poco da quell’enorme sbaglio.



Bisogna prende esempio da persone come Sami Modiano e come Liliana Segre. Nonostante abbiano lottato 

per la propria vita anni fa, io penso che stiano lottando ancora adesso. Purtroppo nel mondo sono ancora 

presenti tracce lasciate dal nazismo di Hitler che ha portato a sterminare intere famiglie. Testimoni come 

Sami Modiano e Liliana Segre lottano ancora contro questo pensiero, e lo fanno, ad esempio, tramite gli 

incontri scolastici, raccontandoci le proprie esperienze e facendoci pensare all’importanza della vita e alla 

bellezza di questa. Non si deve dare niente per scontato. Si deve cercare di plasmare coi giusti propositi la 
generazione attuale perché da questa dipende il futuro del mondo.

Quello che noi impariamo sul passato 

in qualche modo influenza anche come 

viviamo il presente.

Ha senso vivere ancora oggi la Giornata 

della Memoria per sensibilizzare su 

questo argomento molti ragazzi e non 

solo. Ha senso ricordare fatti tragici che 

le persone hanno vissuto, soprattutto 

adesso che sta scomparendo la 

generazione coinvolta

in prima persona in quel periodo.

Credo che lo scopo della Giornata della Memoria sia 

quello di ricordare le atrocità provocate dall’Olocausto al 

fine di impedire che queste possano ripetersi in futuro. 

Penso che sia fondamentale celebrare questa giornata, 

soprattutto nelle scuole, non solo per rendere omaggio a 

tutte le vittime, ma anche perché dai giovani dipenderà il 

futuro e credo che solo se sin da giovani si fa capire a 

tutti quanto fossero sbagliate la mentalità ottusa e la 

violenza impietosa della Shoah, si potrà evitare che una 

cosa del genere possa ripetersi.


